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Una passeggiata lungo l’Adige
o uno slalom fra i rifiuti? Il dub-
bio è lecito guardando le foto
che pubblichiamo a lato e che
documentano i quattro passi
sulla ciclabile di domenica po-
meriggio. Il tratto è quello com-
preso fra le Albere e appena do-
po il ponte di Ravina e la sensa-
zione è che le rampe di terra si-
ano usate come luogo di scari-
co rifiuti per chi passa lungo via
Sanseverino e che oltre, dove
c’è la possibilità di parcheggia-
re la macchina, si usi il bordo
della ciclabile come centro rac-
colta materiale. Si trova un po’
di tutto. Si va da un vecchio fri-
gorifero che è stato abbandona-
to fra fragili alberelli e un pas-
seggino. Oggetti che evidente-
mente non era più utili a nessu-
no e che sono stati parcheggiati
nel primo posto utile. Anche se
un Crm si trova in tangenziale e
non è quindi troppo distante.
Si possono trovare anche ciò
che resta di una sdraio (l’ex pro-
prietario avrà deciso di fare or-
dine e di comperarne una nuo-
va in vista della bella stagione)
e pure una sedia rossa un po’
scrostata. Ma non basta. Ci so-
no anche dei bei sacchi. Pieni, è
facile immaginarlo, di immon-
dizia. E qui un dubbio sorge: si
tratta di gente che mal digeri-
sce la raccolta porta a porta e
differenziata e quindi lascia tut-
to lungo l’Adige? Oppure è il
frutto del lavoro di pulizia di
chi si sta prendendo cura della
passeggiata sulla ciclabile?

Dubbi invece non ce ne sono
per quella sedia da scrivania
con tanto di rotelle che è stava
buttata sull’erba e che lì giace
da un po’. A farle compagnia ci
sono vari sacchetti fra i quali
uno di quelli che il regolamen-
to della raccolta dei rifiuti desti-
na agli imballaggi leggeri. E
non ci sono dubbi neppure sul
fatto che sia la maleducazione
a far muovere il braccio di chi,
magari da un mezzo in corsa,

lancia rifiuti verso il fiume. E se-
gni di questa carenza di educa-
zione civica sono ben presenti
lungo il tratto di ciclabile che
costeggia via Sanseverino. Ba-
sta guardare dalla strada per ve-
dere lattine, piccoli sacchetti,
cartacce, scatoloni e quant’al-
tro. Come se le rampe di terra
fossero un enorme cestino nel
quale liberarsi di qualsiasi og-
getto che in quel momento si
ha in mano e che reca solo del

fastidio. Insomma basta que-
sto per trasformare una passeg-
giata per godersi questo primo
sole primaverile, in uno slalom
fra i rifiuti. E fra la maleducazio-
ne di chi butta le immondizie
dove gli fa più comodo senza
pensare al fatto che sta spor-
cando un bene comune. E offre
un bruttissimo biglietto da visi-
ta per chi il Trentino lo attraver-
sa in bicicletta  (m.d.)
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Quattro passi in ciclabile:
uno slalom fra i rifiuti
C’è chi usa le rampedi terra per liberarsi - anchedallamacchina - di immondizie
e chi invece le trasforma inpersonali Crmabbandonando frigoriferi e passeggini

Alcune immagini che documentano come la ciclabile sia usata anche per liberarsi dall’immondizia


